
S. S E B A S T I A N O
M D C C X C I X  (la stampa è di Milano, e l’an­
no è 1819. 8 ) Evvi una bella prefazione di 
D ionisio Pedagogo, cioè Giovila Salvini, di­
ce il Lanceiti nella Pseudonimia, ma ¡1 G a m ­
ba ne’ Novellieri (Firenze i 835) dice Scalci­
ni Bresciano; nella qual prefazione rende 
conto della quistione di cui sopra. V enne ri­
stampato anche l’Opuscolo della M iseria hu- 
ìnana, col seguente titolo: Quattro novelle d i 
m. Giovanni Brevio intitolate: Della .Miseria 
umana : ora per la prima volta riprodotte, 
cavate dalla  rarissima edizione d i Antonio  
Biado A  sulano Roma. M D X L V .  Treviso 
per Antonio Paluello 1825. 8. con dedicazio- 
ne di G. M. (Giuseppe Monico già arciprete 
di Postioma) ad Angelo Morbialo raccogli- 
tor di Novelle.

Quanto alle Rime, alcune di quelle della det* 
ta edizione furono ristampate posteriormente, 
altre si trovano in altre raccolte. Ho veduto 
che nelle Rim e d ì diversi, Libro primo, V e ­
nezia G iolito  i 545. 8. a p. a55 vi è di lui 
una ballata che comincia : Ponete f in e  a le  
querele komai. Quattro sonetti stanno nel 
Libro quarto delle Rim e d i diversi. Bologna 
i 55i. 8. raccolte da Ercole Bottrigaro, e so­
no :
1. Così de l ’aspro mio duro tormento p. i 53
2. P e r  tener vivi i  n%iei sospir dolenti p. i 52
3. Q uella  ardente vertude alm a natia p. 151
4. 'I u te  ne vai mia sola ed alta spene p. i 5a. 
Quattro sonetti tratti dalle dette Rime furono 
ripubblicati dal Gobbi nella parte I della 
Scelta di sonetti e canzoni. Venezia 1739. a 
p. 4<>5 e 406, e sono 1. P e r  tener vivi ec. a 
V a ll i  che a l suon de' miei gravi lamenti. 3. 
Sento futura gentil d el viso umano 4. D 'u n  
verde lauro e d'un bel moro all'om bra. Di 
un sonetto in morte di una sua comare fa 
menzione il Brevio in una delle lettere sue 
diretta a Giambatista Bernardi da Lucca 
(Lettere. A ld o . /. 116 tergo ediz. i 554). Il  
sonetto P e r  tener vivi fu ristampato a p. 104. 
voi. X X X I I  da Parnaso dal Zatta 1788. Sue 
rime finalmente esistono in varii codici ma- 
nuscritti della Riccardiana, della Laureziana 
e della Marciana nostra. Ho esaminati, il co­
dice Marciano R im e di diversi, del secolo
X V I ,  classe I X  numero 202, dove a p. a55 so­
no sei sonetti del Brevio i quali già stanno 
nelle Rime impresse i 545 ; e così l’altro co­
dice Rim e d ì diversi, secolo X V I ,  classe IX 
num. ao3, a p. 137, dove si leggono sei pez­

zi del nostro autore, tre de’ quali già impres­
si nel i 545 coll’altre Rime, e gli altri sem­
brano inediti, i quali sono un madrigale cbé 
comincia D eh  perchè non è in voi tanta pie- 
tate: un sonetto: Se contra ’ l  naturai potesse 
aitarm i; e un altro madrigale: L a dolce vi­
sta angelica beatrice.

3. Lettere. In tutte sono dodici, ch ’io conosca 
alle stampe. T re  dirette a Pietro Bembo so­
no nel voi. I. delle Lettere di diversi al Bem ­
bo. Ven. i 56o. 8. p. 42 tergo e 43 tergo, in 
data l una da Venezia la  aprile i 5ab, l’altra 
da Padova i 3 gmbre i 538, e l'ultima da 
Venezia 1643- Vi si raccomanda un Iacopo 
Antonio da Niase padovano, e un Iacopo Bor- 
ghesano bolognese; e anche scrive per esser 
liberato da due decim e che deve pagare alle- 
gando per motivo che vi sono m olti ricchi 
che non pagano, e quindi tanto manco deve 
pagar egli ch'è povero. Quattro altre stanno 
nel volume I. p. 117. 1 18. 119. delle Lettere 
d i diversi raccolte da Aldo (Venezia 1554-
8.) e furono ristampate nel volume I. della 
Nuova scelta d i Lettere fatta da Bernardi-  
Pirio (V en ezia i574- p. 179 .180.81. 82.80). 
Cinque altre sono nel volume II della stessa 
Nuova scelta  p. 3oi.  32 2. 331. 029. 53o.

4. Trattato della  creanza de' prelati. No fa 
menzione Anton Francesco Doni a p. 62 ter­
go della seconda Libraria (Venezia i 55i. 
12. ).

5. A nnotazioni alla divina Commedia di D a n ­
te. Stanno in un esemplare dell’edizione di 
Aldo i5o2 descritto dal Morelli a p. 281 
del voi. I V  della Biblioteca Pinelliana cosi: 
con annotazioni autografe d i mons. Giov. 
Brevio V eneziano : leggendosi ne’ risguardi: 
Ioannis B revii et amicorum. V en etiis men­
se novem. M. D. V i l i .

6. Annotazioni copiose di mano di mons. G io­
vanni Brevio Veneziano  stanno per testimo­
nio del sudd. Morelli in un esemplare delle 
Rim e del Petrarca, edizione Aldina i 5o i.  
descritto a p. 345 del detto T om o quarto.

7. Postille ed annotazioni alle Rime del Pe­
trarca stanno egualmente di mano del Bre­
vio in un esemplare Aldino del 1514- in 8 
posseduto già dal dottor Francesco Lodovi­
ci (Zeno. Bibl. Fontan. II .  22).

8. P ostille erudite e  gram m aticali di mano del
lo stesso Brevio sono in un esemplare dell’ O- 
razio impresso da Aldo nel 1009 e possedu­
to già da Apostolo Z e n o ,  dove leggesi n«l


